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Perchèditempoepazienza,af-
fermanoin coroi sindacalistidel
“Santa Maria della Misericor-
dia”,nesonostatidatiasufficien-
za.Senzachequesto,comerecita
findalleprimerigheildocumen-
to(inviatoancheall’assessorere-
gionale alla sanità, Beltrame),
«abbia a tutt’oggi prodotto gli ef-
fetti benefici previsti e auspicati
in ordine a un miglioramento
qualitativo dei servizi».

Quanto basta per rompere gli
indugi e dare voce alla protesta,
partendo proprio dalle lamente-
lesegnalateinquestimesidall’u-
tenza in merito a «disservizi nel-
l’erogazione dei servizi di assi-
stenza sanitaria» e «condizioni
diarretramentorispettoallaqua-
lità resa quando le due aziende
erano ancora separate». Da qui,
la richiesta non soltanto di quel
tavolo di confronto sino a ora
mancato e di una «consultazione
preventivaenonsuccessiva»,ma
anche l’elencazione, nero su
bianco,delleproblematicherite-
nute più urgenti.

A cominciare da una «pro-
grammazione aziendale coeren-
te e realizzabile» e da una «nuo-
va organizzazione del lavoro»,
conturnidi36oresettimanali,ga-
ranziadi ferieedirecuperiorari
e istituzione, se necessario, di

una “Banca delle ore” come pre-
vistoanchedalcontrattonaziona-
le.Inprimopiano,nella listadel-
le“urgenze”,ancheunarivaluta-
zioneeconomicadellaliberapro-
fessioneaziendaledelcomparto,
«come possibile risposta alle li-
sted’attesaeall’eccezionaleman-
canzadelpersonale»el’elimina-
zione del ricorso alla chiusura di
reparti e servizi durante i perio-
di estivi e natalizi. Una prassi,
quest’ultima, giudicata «intolle-
rabile» da Mimmo D’Erasmo
(Cgil), «in quanto lesiva del prin-
cipio di equità del trattamento».
Caldeggiato, invece, l’acquisto di
prestazioni anche infermieristi-
che in libera professione (e non
più come semplice supporto al-
l’attivitàmedica)«purchè–preci-
sa D’Erasmo – «non diventino
strumento per far fronte a caren-
ze croniche di organico».

Fattele proposte,adessoi sin-
dacatiattendonounaconvocazio-
neurgente.«Èarrivatoilmomen-
to di dire basta a questo vuoto –
afferma Nicola Cannarsa (Cisl) –
ecominciarealavorareinmanie-
raseria,perdarerisposteauten-
ti e dipendenti». E per chiudere
quella che Maurizio Picchioni
(Uil) ha definito «una lunga fase
di stagnazione» e «aprire in tem-
pi rapidi il negoziato».

Chieste garanzie su turni di lavoro e ferie, continuità di assistenza anche durante il periodo estivo ed estensione al comparto della libera professione

Azienda unica, ultimatum dei sindacati
In un documento congiunto alla Direzione generale le proposte di Cgil, Cisl e Uil

L’atrio d’ingresso del padiglione centrale dell’ospedale di Udine

di LUANA DE FRANCISCO

Rispettodeglioraridilavoro,garanziediassistenzaanchenei
mesi estivi, estensione della libera professione agli infermieri:
sono soltanto alcune delle richieste che i rappresentanti sinda-
cali di Cgil, Cisl e Uil hanno formulato, nero su bianco, in un
documentoconsegnatoieriaiverticidell’Aziendaunica.Unulti-
matumconilqualelaTriplicerompe,doposettemesidiattesa,il
silenzio seguito alla fusione tra l’ex ospedale e l’ex policlinico.


